
Facciate FV: esistono soluzioni 
su misura anche per le case private.

Concorso solare: ottimizzare la propria 
produzione di elettricità con 10 000 franchi.

Standard Minergie: così una casa centenaria  
in Ticino è pronta per le sfide climatiche.
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Un progetto pilota a Haute-Sorne JU si avvale di una  
tecnologia a basso rischio per la geotermia. Pagina 15
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Calore dalla Terra con
le buone maniere
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Illuminazione 
natalizia

 Consigli per  
    fonti di luce  
     armoniosi.
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Con innovazione verso 
il futuro dell’energia

Come si possano raggiungere al meglio gli obiettivi cli­
matici è un argomento spesso controverso. È indis cu­
tibile invece che la Svizzera possieda una notevole capa­
cità innovativa. Che si tratti dei Politecnici di Zurigo e 
Losanna o di altre università e scuole universitarie pro­
fessionali. Ma anche delle innumerevoli PMI. Tutti sono 
importanti motori di ricerca, sviluppo e attuazione di 
nuove tecnologie ecocompatibili. Nell’edizione autun­
nale della Rivista dell’energia vogliamo presentarne un 
paio ai nostri lettori.

C’è innanzitutto la geotermia, la cui idea è già di per sé 
interessante. Il nucleo della Terra è ancora una «palla di 
fuoco» con una temperatura di oltre 6000 °C. A una pro­
fondità da 3000 a 5000 metri sotto la superficie terrestre 
le temperature oscillano già tra 100 e 160 °C e si possono 
utilizzare per la produzione di calore e di elettricità. Men­
tre i progetti di geotermia profonda di Basilea e San Gallo 
sono stati segnati da imprevisti e fenomeni sismici, uno 
nuovo e molto più promettente è in corso nel Canton 
Giura, con approcci più cauti.

Le innovazioni per una produzione energetica sosteni­
bile sono possibili anche in superficie. La diffusione degli 
impianti fotovoltaici, installati principalmente sui tetti, 
dove hanno un’esposizione ideale al sole, procede infatti 
rapida. Al contempo, nei mesi invernali, l’angolo di inci­

denza dei raggi solari è peggiore. Allora cosa c’è di meglio 
che installare celle solari sulle facciate? Scoprite quando 
questi impianti sono idonei e come possono essere pro­
gettati in modo architettonicamente accattivante.

Infine ci sono possibilità meno spettacolari, ma utili 
sulla via verso una maggiore sostenibilità. In Svizzera 
molti spazi abitativi sono poco o solo parzialmente uti­
lizzati. Riscaldarli solo quando è davvero necessario con­
sente di risparmiare energia e denaro. Oggi si possono 
gestire le temperature da qualsiasi distanza e in tutta 
semplicità, grazie a un’app sullo smartphone. «Make 
Heat Simple», una campagna di SvizzeraEnergia, pro­
pone molti esempi concreti.

Come vedete, le nuove tecnologie spianano la strada al 
raggiungimento degli obiettivi climatici. La Svizzera, 
con la sua capacità innovativa, può dare un importante 
 contributo.

Timotheos Frey
Capo del servizio SvizzeraEnergia
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Esperti del settore rispondono alle vostre domande  
sul risparmio energetico 
Consulenza competente e personalizzata

EDIFICI | APPARECCHI | MOBILITÀ

infoline.svizzeraenergia.ch

Il programma federale SvizzeraEnergia 
promuove misure volontarie per miglio-
rare l’efficienza energetica e aumentare 
l’utilizzo delle energie rinnovabili. Lo fa 
attraverso attività di sensibilizzazione, 
 informazione e consulenza rivolte a 
privati, aziende e comuni, mediante la 
formazione e il perfezionamento dei 
 professionisti e assicurando la qualità 
delle nuove tecnologie immesse sul 
 mercato. A tale scopo, SvizzeraEnergia 
collabora con numerosi partner del  
settore privato e di quello pubblico, 
come anche con organizzazioni del ramo 
ambientale, della formazione e del con-
sumo. Il programma è gestito dall’Ufficio 
federale dell’ energia e, con un budget 
annuale di circa 50 milioni di franchi, 
contribuisce a oltre 500 progetti.

SvizzeraEnergia
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Affermazioni messe alla prova

È VERO?
Affermazioni messe alla prova

È VERO?

«�Le batterie durano più  
a lungo se conservate  
in frigorifero.»

Gli effetti della temperatura possono essere molto diversi a seconda del 
tipo di batteria. In linea di massima si può però affermare che, di solito, la 
temperatura ambiente è sufficiente per lo stoccaggio delle batterie. Certo 
le temperature più basse del frigorifero ridurrebbero in modo significativo 
l’autoscarica e altri effetti dell’invecchiamento, in primo luogo nelle 
batterie ricaricabili. L’umidità del frigorifero però sarebbe dannosa in caso 
di stoccaggio prolungato. Inoltre, le batterie messe in funzione a freddo 
potrebbero presentare una certa perdita di potenza finché non si riscaldano 
nuovamente. Un aspetto rilevante per i dispositivi ad alto consumo 
energetico.

Tuttavia, anche temperature di stoccaggio elevate, ad esempio in luoghi 
illuminati dal sole, potrebbero essere dannose. Questo vale in particolare 
per le batterie agli ioni di litio e, soprattutto, quando sono completamente 
cariche. I processi di invecchiamento vengono quindi accelerati e, a 
temperature molto elevate, la batteria potrebbe persino gonfiarsi ed 
esplodere. Si consiglia dunque lo stoccaggio in un luogo fresco, ma non 
troppo freddo. Ad esempio, in cantina e possibilmente non a ricarica 
completa. D’altra parte, non è consigliata neppure una ricarica molto bassa: 
se la batteria è troppo scarica, potrebbe diventare inutilizzabile in modo 
permanente.

Rüdiger Paschotta
Fisico ed esperto di energia

Laptop, aspirapolvere o lampada tascabile: senza batterie non funziona nulla.  
Si stima che ogni anno in Svizzera vengano venduti 165 milioni di batterie, tra  
cui anche quelle ricaricabili. Esistono molteplici affermazioni sulla durata  
degli accumulatori di energia e sulle modalità di smaltimento. Due esperte  
e tre esperti forniscono i dati di fatto al riguardo.

Batterie: cosa  
conta davvero?

Questa affermazione è falsa, anche se è molto diffusa. Spesso si fa anche il paragone con un cavo di prolunga 
collegato, che dopotutto non consuma energia quando non vi è collegato alcun apparecchio. È vero che i 
caricatori più recenti di solito non emettono più elettricità quando, ad esempio, il cellulare è completamente 
carico. Tuttavia, in ogni caricatore c’è un trasformatore che converte la tensione di rete di 230 volt nella tensione 
inferiore necessaria per la ricarica. E continua a farlo anche quando non è più collegato un altro dispositivo 
terminale oppure quando l’apparecchio è completamente carico. 
 
Secondo il Regolamento UE 2019/1782 sulla progettazione ecocompatibile, che trova applicazione anche in 
Svizzera, i nuovi alimentatori non possono consumare più di 0,10 watt di potenza senza carico (cioè senza un 
dispositivo collegato in fase di ricarica). Tuttavia, nei caricatori più vecchi o in quelli che sono ancora dotati di 
trasformatori tradizionali la perdita di potenza può essere sensibilmente più elevata. Naturalmente questa  
perdita è relativamente esigua rispetto al consumo di altri elettrodomestici. Sembra dunque sproporzionato, 
rispetto al potenziale risparmio, scollegare i vari caricabatterie e alimentatori presenti in casa dopo ogni impiego 
da prese spesso di difficile accesso. Tuttavia, per tutti questi apparecchi utilizzati regolarmente ma soltanto per 
breve tempo, basta usare una ciabatta multipresa per riuscirci premendo un solo pulsante. In questo modo si 
risparmia elettricità.

Stefan Bormann
Specialista di apparecchi, Ufficio federale dell’energia UFE

«�Se i dispositivi sono completamente 
carichi, si possono lasciare collegati 
perché non consumano più elettricità  
dalla rete.»

In casa sono numerosi gli apparecchi provvisti di batterie ricaricabili. Un fattore 
molto pratico nel caso di utensili quali trapani o avvitatori a batteria, ma anche di 
elettrodomestici e attrezzi da giardino, come aspirapolvere o tosaerba. Anche nell’ambito 
dei computer e della telefonia si apprezza la libertà di movimento grazie a laptop e 
cellulari. In molti apparecchi oggi non è più possibile sostituire semplicemente le batterie: 
soprattutto nell’elettronica domestica sono spesso incollate e quasi impossibili da 
rimuovere se non si è dei professionisti. 
 
Ma cosa fare se la batteria perde potenza e deve essere ricaricata più spesso tramite la 
presa elettrica? Anche se spesso è possibile sostituire la batteria, di solito gli apparecchi 
devono essere aperti da uno specialista per inserirne una nuova. Questa soluzione 
non è sempre la più conveniente, pertanto molti preferiscono acquistare un nuovo 
apparecchio. Soprattutto perché i nuovi modelli sono allettanti, in quanto dotati di funzioni 
supplementari.
 
L’UE intende porre fine a questo spreco di risorse. In futuro, gli elettrodomestici dovranno 
essere generalmente riparabili. I costruttori saranno obbligati a fornire parti di ricambio, 
comprese le batterie ricaricabili, e istruzioni per la riparazione. Questo vale anche 
per i telefoni cellulari e cordless e per i tablet slate (senza tastiera). Da giugno 2025 
smartphone e tablet slate, inoltre, dovranno essere contrassegnati (sull’etichetta energia) 
da un indice di riparazione e dalla durata della batteria in cicli di ricarica. Questo obbligo 
di dichiarazione si applicherà anche ad altri apparecchi. Ci sono sempre più notebook, 
tablet e smartphone, le cui batterie si possono sostituire in modo semplice e rapido da 
soli. I produttori, inoltre, offrono spesso apparecchi diversi con lo stesso tipo di batteria 
ricaricabile. In questo modo è possibile utilizzare più apparecchi con una sola batteria 
risparmiando risorse.

Nadja Gross
Capoprogetto Efficienza energetica, Topten

«�Le batterie ricaricabili dei telefoni 
cellulari o dei notebook durano 
a lungo, quindi non importa se si 
 possono sostituire o meno.»

Qui è importante fare una distinzione: tra i metalli pesanti rientrano piombo, 
cadmio e mercurio. Questi metalli sono nocivi e cancerogeni, motivo per cui oggi 
vengono impiegati poco per le batterie di dispositivi elettrici ed elettronici. 

Le comuni batterie non ricaricabili sono oggigiorno realizzate con zinco e 
manganese, che non sono metalli pesanti e sono inoltre molto meno dannosi dal 
punto di vista tossicologico. Queste batterie vengono impiegate per dispositivi 
che consumano poca energia, ad esempio i telecomandi.

Dove sono richieste batterie ricaricabili con molta energia, ad esempio per 
laptop, smartphone, smartwatch, tablet o auricolari, le batterie agli ioni di litio 
sono la soluzione più indicata. Anche queste sono prive di metalli pesanti. In 
compenso, contengono moltissimo nichel e i metalli cobalto e manganese. Questi 
ultimi vengono classificati come materie prime critiche dalla Commissione 
europea perché sono estremamente importanti per l’economia europea, ma la 
loro disponibilità non è sempre garantita. Nel frattempo esiste un’alternativa: le 
batterie agli ioni di litio a base di ferro, già utilizzate negli utensili elettrici. Viene 
classificato come materiale critico anche il litio, che può essere sostituito dal 
sodio. Le batterie agli ioni di sodio sono però indicate soprattutto come batterie 
stazionarie. Al momento queste batterie non sono (ancora) destinate all’uso in 
apparecchi elettrici ed elettronici, ma sono già stati presentati i primi veicoli 
elettrici che ne sono dotati.

Corsin Battaglia
Esperto di batterie, Empa

«�Le batterie non contengono più 
sostanze nocive quali i metalli 
pesanti. Pertanto si possono  
acquistare senza problemi.»

«�Batterie ed accumulatori 
possono essere smaltiti 
con i rifiuti solidi urbani.»

 Sbagliato! Le batterie esauste non possono essere smaltite in nessun caso con  
i rifiuti domestici perché in Svizzera sono considerate rifiuti speciali. Per le  
batterie la legge prevede un obbligo di restituzione e di ritiro. I consumatori 
devono smaltire le batterie nei punti di raccolta previsti, oppure riportarle nei  
punti vendita. Questi ultimi sono tenuti, a loro volta, a riprenderle. Le batterie 
esauste presentano un’alta percentuale di materiali riciclabili. Nell’interesse 
dell’economia circolare, questi vengono recuperati nel processo di riciclaggio  
in modo tale da preservare risorse preziose. Al contempo si evita che metalli 
pesanti tossici come il cadmio o il piombo, presenti soprattutto nelle vecchie 
batterie, vengano rilasciati nell’ambiente. Inoltre, le batterie agli ioni di litio che 
finiscono tra i rifiuti, potrebbero incendiarsi mettendo così in pericolo personale  
e infrastruttura. Per maggiori informazioni sul riciclaggio delle batterie,  
consultare il sito www.inobat.ch.

Karin Jordi
Responsabile del mandato, INOBAT







Christoph Schaer
Direttore suissetec

« Affidabili, vincolanti e leali – quale associazione  
dei  tecnici  della costruzione  garantiamo un servizio  
di alta qualità da parte dei nostri membri. »

Fuoriuscita improvvisa di acqua? Riscaldamento andato in tilt? WC intasato?
In caso di emergenza, vi serve un tecnico della costruzione di fiducia che 
 garantisca un aiuto affidabile. Su tecnicidellacostruzione24.ch troverete dei 
membri suissetec che forniscono un servizio di picchetto per 365 giorni  
all‘anno e 24 ore su 24. Anche nei giorni festivi, di notte o nel fine settimana.

Il vostro partner  
in caso di emergenza 
nell’edificio

Consiglio per proprietari(e) di case:
Salvate questo contatto nel vostro 
smartphone!


